PELLEGRINAGGIO A SAN LEONARDO DE NOBLAT 
IN OCCASIONE DELLE SETTENNALI OSTENSIONI DELLE SUE RELIQUIE

Venerdi 6 Maggio 2016 alle ore 04.30 puntuali si parte da Intimiano per raggiungere la Francia per partecipare alle Solenni Ostensioni delle reliquie del nostro Santo Patrono.
La delegazione che rappresenterà la nostra Parrocchia di Intimiano è composta da 24 persone, Don Enrico Porta, due suore, 3 parrocchiani di Intimiano, 2 di Carimate, 3 di Cantù, 2 di Lurago d’Erba, 2 di Como, 2 di Vighizzolo e il rimanente della parrocchia di Cucciago.

Siamo un gruppo molto vario, il grande ha 78 anni il più piccolo 7 anni.

Alle ore 4.45 prendiamo l’autostrada che ci condurrà verso il confine Italo Francese, dove superato Torino e la Val Susa fino a Bardonecchia attraverso il traforo del Frejus entreremo in Francia.

Alle ore 7.30 siamo a Torino dove in lontananza si scorge la Basilica di Superga, percorriamo tutta la tangenziale verso la Val Susa passando sotto la Sacra di San Michele, pochi chilometri e siamo al confine. Una lunga fila di tir è in attesa di superare i controlli, noi abbiamo prenotato il passaggio attraverso il traforo e in un attimo siamo al casello dove dopo aver espletato i relativi pagamenti ci immettiamo nel traforo. E’ un tunnel molto lungo, più di 12 chilometri! Una volta giunti all’esterno ci attende una radiosa giornata di sole in mezzo alle montagne della Savoia un tempo territorio Italiano. Il panorama è stupendo vette altissime e innevate con piccoli villaggi sparsi qua e là. Alle ore 9.30 siamo a Chambery. Cerchiamo subito un parcheggio per il pullman che troviamo nei pressi della Prefettura. Da li pochi passi siamo nel centro storico, rassomigliante molto all’antica città di Torino, lunghi viali costeggiati dai portici. Visitiamo il Catello e la Cattedrale dove fu custodita per secoli la Sacra Sindone prima di essere trasferita nel 1578 a Torino per agevolare il Santo Cardinale Carlo Borromeo partito a piedi da Milano per sciogliere il voto fatto in occasione dell’epidemia di peste che stava mietendo moltissime vittime.
La cattedrale è anche chiesa Giubilare, pertanto ci prepariamo ad attraversare la Porta Santa. Appena mettiamo piede all’interno dell’edificio sacro, neanche farlo apposta, il potentissimo organo sopra di noi incomincia a vibrare nell’aria una melodia antica, quasi a darci il benvenuto. La cattedrale è stupenda, il soffitto è tutto affrescato come un pizzo con intrecci e figure geometriche. Dietro l’altare è conservata una copia come l’originale della Sindone, per ricordare che in questo luogo si è conservato il sacro lino che la tradizione vuole abbia avvolto il corpo di Gesù dopo essere stato deposto nel sepolcro. Questa cattedrale conserva al suo interno molte opere d’arte tra cui la cappella con tutti i Santi della Casa Reale Sabauda, e un’antica statua lignea della Madonna.
Terminata la visita ci rechiamo presso la fontana dei quattro elefanti, per una foto di gruppo, e dopo aver percorso nuovamente il corso principale ci dirigiamo al Castello per visitare al suo interno il museo che racconta la storia della cittadina e della Casa Reale dei Savoia.

Sono ormai le 11.00, qualcuno sente un certo appetito…cosa fare? Niente panico, il capogruppo Don Enrico ha pensato a tutto: dal sotto del pullman escono un tavolo e quattro panche pronte per ospitare un frugale aperitivo per spezzare la fame. Ma dove ci mettiamo? Ma si dai ci piazziamo vicino alla Prefettura, è un posto più che sicuro! Così tra una tagliata di salame e qualche stuzzichino, riusciamo a colmare l’appetito, invitiamo anche una coppia che da lontano ci guarda da un po’….non saranno mica dei servizi segreti?? Dopo qualche cenno di invito e di sguardi si avvicinano al nostro tavolo e condividono con noi il nostro aperitivo!
Bene è ora di riprendere il viaggio, direzione Ars su Formans nei pressi di Lione.

Alle ore 12.30 dopo un breve viaggio tra immensi campi coltivati a soia, giungiamo in questo sperduto villaggio dove visse San Giovanni Maria Viennei più conosciuto come il Santo Curato d’Ars. Presso il ristornate Regina consumiamo il pranzo prenotato, al termine ci dirigiamo a piedi verso il Santuario e il Museo del Santo Curato d’Ars. Anche questo Santuario è chiesa Giubilare, don Enrico ci introduce con la preghiera a rivivere il gesto della Porta Santa. Entriamo in questo meraviglioso Santuario e con sorpresa vediamo più di quaranta sacerdoti intenti  nel sacramento della Riconciliazione. Sono sparsi in ogni angolo del Santuario, e notiamo subito la numerosa presenza di bambini e ragazzi che si accostano alla Confessione. Oggi è anche il primo Venerdì del mese e sull’Altare maggiore è esposto il Santissimo Sacramento. Dopo un momento di preghiera visitiamo il Santuario dove su un altare di destra è conservata l’urna contenente il corpo del Santo Curato. Molte persone pregano, molti sacerdoti e religiosi, in quanto San Giovanni Maria Viennei è il patrono di tutti i Parroci e i Sacerdoti di tutto il mondo. Abbiamo prenotato la Santa Messa per le ore 16.00, così per pura coincidenza ci viene concesso di celebrare l’Eucarestia in un luogo unico e inaccessibile ai gruppi, nella cripta dove venne sepolto il Santo al monto della sua morte. Il Sacrestano apre un’anta di un armadio della sacrestia che in realtà è un passaggio nascosto che si apre su una strettissima scala a chiocciola scavata nel marmo che ci conduce in un luogo silenzioso e raccolto dove è stata ricavata una piccola chiesetta proprio nel luogo dove il Santo Curato si ritirava in preghiera e venne sepolto il 2 Aprile del 1905, cento anni dopo moriva l’indimenticato Papa ora Santo Giovanni Paolo II.
Celebriamo la Santa Messa, con noi abbiamo ben quattro chierichetti, quindi il servizio liturgico è più che assicurato!

Preghiamo anche per la Signora Giuditta di Intimiano, che proprio questa mattina ha concluso il suo cammino terreno.

Terminata la Santa Messa … saliamo in superficie….e riprendiamo la visita. Entriamo nella casa canonica del Santo e ci rendiamo conto dell’estrema povertà in cui visse questo Sacerdote. Sono conservati tutti i suoi poveri oggetti personali e Sacerdotali e la camera dove mori.

Alle ore 17.00 riprendiamo il viaggio, ci aspetta ancora un po’ di strada prima di arrivare a Limoges

Durante il viaggio preghiamo e cantiamo, e non ci manca nemmeno il tempo per un video prima religioso sulla storia del Giubileo, poi più distensivo e divertente con la comicità dei Legnanesi.
Alle 21.30 siamo a Limoges. Il pullman ci porta in Hotel, dove dopo aver depositato i bagagli preso le nostre camere prenotate, ci diamo appuntamento presso la sala dell’Hotel dove sempre con lo stesso tavolo e le stesse quattro panche ci organizziamo per la cena. Non manca nulla, anzi abbiamo anche il tempo per giocare con uno spettacolo di magia con degli stuzzicadenti…grandi e bambini sono coinvolti. Alle ore 23.00 dopo aver smontato e pulito il tutto abbiamo fatto ritornare la sala come l’abbiamo trovata, e ci siamo recati tutti nelle nostre camere. Le camere sono davvero grandi e spaziose, addirittura sono tutte fornite di una cucina con tanto di lavello lavastoviglie ecc, un salottino con divano e televisore, e naturalmente la camera da letto con il servizio igienico….non manca nulla!

Sabato 7 Maggio alle ore 8.00 abbiamo la prima colazione: siamo tutti un po’ sorpresi per l’infinità di cibo che abbiamo a disposizione: da noi in Italia di solito, un cafè quattro biscotti e via, qui c’era davvero di tutto, succhi di frutta, dolci pane affettati formaggi yogurt cereali uova frittate e salsiccia, qualcuno di noi ci prova e fa un miscuglio a dir poco mostruoso…speriamo in bene..

Alle ore 9.00  partiamo per raggiungere San Leonard de Noblat, la meta del nostro pellegrinaggio!

Alle ore 9.30 giungiamo a Nobalt. Il paese è tutto adorno di colori e addobbato in ogni dove a festa. Raggiungiamo l’ufficio turistico dove c’è ad accorgerci un consigliere comunale che ci dà il benvenuto. Dopo di noi arriva un gruppo di Italiani della provincia di Ferrara e due pullman dalla Germania. Veniamo accompagnati lungo le vie tutte addobbate a festa con fiori che ricoprono tutte le vie sospese in alto tra una casa e l’altra. Appena entriamo nel centro medioevale sulla sinistra una vetrina di un negozio tutto addobbato all’Italiana ci da il benvenuto con una grande scritta colorata BENVENUTO A ITALIA W SAN LEONARDO.
Veniamo accompagnati per una visita nel centro storico e nelle piazze della cittadina, fino alla Collegiata dove ad attenderci c’è la nostra guida Annalisa Benedetti una giovane professoressa di 35 anni che insegna nelle scuole superiori a Noblat e ha imparato la nostra lingua durante i vari soggiorni presso Vicenza. E’ molto simpatica e disponibile verso ogni nostra richiesta. Visitiamo la Collegiata patrimonio mondiale dell’Unesco. Al termine ci accompagna per la visita di un antico monastero e della mostra organizzata in occasione delle Ostensioni. Visitiamo anche una mostra di arte sacra e un museo scientifico nei pressi del monastero. Terminato la visita ci dirigiamo nuovamente nel centro storico dove gli abitanti e gli artigiani del luogo hanno esposto fuori dalle loro botteghe il loro lavoro. Ci soffermiamo da un panettiere che sta sfornando dolci tipici del luogo e una grande pagnotta con lo stemma di San Leonardo.

Alle ore 12.30 con il pullman veniamo accompagnati presso il fiume dove in un luogo di vero incanto ci preparano il pranzo. Il luogo è fantastico, siamo su un verde prato attraversato da un fiume che corre calmo lungo le casette tutte di pietra e rivestite dai glicini in fiore, sembra che il tempo si sia fermato. Veniamo accolti da un allevatore che ci propone di assaggiare le sua carne che a suo dire è la più buona e tenera di tutta la Francia. Ci dirigiamo verso l’area attrezzata dove ci sono ad accorgerci un gruppo di musicanti in costume. Il pranzo oggi è all’aperto, siamo vicino a un gruppo di Italiani provenienti da Padova. Anche qui non manca nulla! Qualcuno fa il bis e forse anche il tris e d'altronde si sa…l’appetito vien mangiando!!!
La giornata è stupenda e fa parecchio caldo così dopo pranzo quattro passi nella natura non possono che farci bene, attraversiamo il verde prato e saliamo la collinetta che sta dalla parte opposta del fiume, e con un bus navetta veniamo accompagnati a visitare una fabbrica di ceramiche di Liomoges e poi un punto vendita ricavato in un vecchio mulino con tanto di ruota.

Alle ore 16.00 nei pressi della chiesa lungo il fiume, all’aperto sul sagrato il locale coro organizza un concerto Gospel per tutte le delegazioni. E’ un coro formato da più di cinquanta persone, colpisce subito l’età un po’ avanzata dei coristi e delle coriste…ma appena iniziano a cantare si vede con quanto impegno e determinazione si sono preparati malgrado l’età! 

Quando si va avanti con gli anni, la voce viene un po’ meno, ma questo gruppo è davvero eccezionale, eseguono brani in varie lingue prevalentemente inglese e americano in puro stile Gospel sicuramente un esempio che con la volontà si possono sempre raggiungere ottimi risultati malgrado l’età e la voce che non è più quella che si ha a venti anni!

Alle ore 17.00 termina il concerto e accompagnati da un gruppo di Spagnoli che cantano e ballano in costume ritorniamo al fiume e saliamo tutti a piedi fino al centro storico di Noblat. 

Con noi c’è sempre Annalisa la nostra guida che ci ha chiesto il permesso di portare con se il suo futuro marito, il quale è stato accolto con grande amicizia dal nostro gruppo. Una volta giunti alla Collegiata, ci prepariamo per la celebrazione della Santa Messa del Pellegrino per tutte le delegazioni. Anche al nostro gruppo di Intimiano sono riservate delle panche per assistere alla celebrazione. Dopo il suono a distesa della campana maggiore tutte le persone sono invitate ad uscire dalla Collegiata e gruppo per gruppo veniamo chiamati ad entrare. Sono presenti più di 1800 persone venute da tutto il mondo, Canada, Africa, Germania, Francia, Italia, Olanda, Belgio, Spagna, Portogallo, Svizzera, Malta, Turchia, Svezia, Inghilterra, Scozia, Austria e Lussemburgo. 
Entriamo in chiesa ognuno con le proprie delegazioni. 
Alle 18.30 inizia la Santa Messa officiata in tutte le lingue.
Anche il nostro gruppo è ben visibile soprattutto i tre chierichetti con tanto di fascia tricolore sopra la cotta bianca. Per la prima volta la veste dei Chierichetti  Intimianese viene “violata” da una presenza femminile…mai prima dall’ora una femmina aveva avuto il permesso di indossare la veste di Intimiano, che sia stato questo a far pensare al Santo Padre il Papa Francesco di istituire pochi giorni dopo le Diaconesse? Non lo sapremo mai, quello che però sappiamo e che ne abbiamo certezza questa bambina con gli occhi celesti e dai biondi capelli, è stata da tutti fotografata per la sua compostezza durante la cerimonia. Era così piccola che a malapena la testa avanzava dagli antichi sedili in legno dell’antico presbiterio. E si era proprio l’unica femmina seduta nel presbiterio
La celebrazione della Santa Messa è molto lunga quasi due ore per via della liturgia della parola proclamata in più lingue.

Priama della Benedizione, siamo stati chiamati per presentare il nostro dono che sarebbe andato ad arricchire il tesoro della collegiata, un bellissimo San Leonardo in Pizzo di Cantù realizzato per la prima volta in esclusiva da Patrizia Arditi che dopo aver disegnato la cartina ne ha realizzato anche il pregevole pizzo. Tutti volevano vederlo e tutti restavano ammirati, il Celebrante lo mostrò a tutti dall’Altare e fu accolto da tutti da un poderoso applauso, venne poi preso in consegna dal priore della Confraternita e  venne inserito nel tesoro della Basilica. Una grande soddisfazione sia per chi lo ha realizzato ma anche per tutta la parrocchia di Intimiano: sul retro è stata posta una etichetta con la foto della nostra chiesa e la dicitura:”dono della parrocchia di San Leonardo in Intimiano Como Italia “

Viene fatta anche l’investitura di un nuovo Confratello nella Confraternita di San Leonardo di Noblat, è un ragazzo dell’isola di Malta. Durante la venerazione della reliquia del capo di San Leonardo tutte le delegazioni cantano il loro inno nella loro lingua, anche noi cantiamo il nostro anche se l’organista non ha potuto suonare la melodia in quanto le note non sono scritte sul …… pentagramma….

Al termine della celebrazione con il pullman veniamo accompagnati presso il palazzo dello sport dove hanno preparato una cena per oltre 1800 commensali! Grandioso!

Al centro cera il palco dove suonava la banda e disposti tutti attorno a raggiera i tavoli già suddivisi per provenienza. Noi eravamo nel settore B dove sul tavolo cera il nome della nostra Parrocchia, vicino a noi la delegazione della Sicilia e il tavolo accanto tutti gli altri Italiani.
In cucina cerano 30 cuochi che grigliavano carne a più non posso, e un centinaio di camerieri parroco e diacono compresi si affrettavano a servire ai tavoli. Al termine della cena abbiamo consegnato i nostri doni al Sindaco e alla Confraternita, due quadri con pizzo di Cantù, il libro della nostra parrocchia e quello scritto in occasione del millenario di Galliano che parla di Ariberto. Moltissimo apprezzato il quadro in pizzo che raffigurava una Madonna, con cornice in Vetro di Murano: loro consegnarono a don Enrico delle lampade in finissima ceramica bianca di Limoges e un Libro su Noblat, inoltre altre delegazioni ci regalarono i loro libri e immagini di San Leonardo venerato nelle loro parrocchie.
Alle ore 23.00 lasciammo il palazzotto per dirigerci verso Limoges.

Domenica 8 Maggio alle ore 8.45 partiamo per raggiungere nuovamente Noblat.

Arriviamo appena in tempo per vedere l’apertura dell’Altare Maggiore dove vengono traslate le due casse dorate contenenti le reliquie del Santo. L’altare è chiuso da tre chiavi, una il Vescovo, una il Sindaco e la terza è in custodia al Priore della Confraternita. Se non ci sono tutti e tre, la grata non può essere aperta. Alle ore 9.30 ha inizio la Santa Messa Solenne concelebrata da una settantina di Sacerdoti e Religiosi con l’Arcivescovo di Limoges e l’Arcivescovo di Catania che accompagnava le delegazioni della Sicilia.
Durante la Santa Messa Solenne, Don Enrico è stato scelto per proclamare il Santo Vangelo in lingua Italiana, in rappresentanza di tutte le delegazioni provenienti dall’Italia.

Durante la celebrazione Eucaristica, accompagnata dall’organo e dalla corale di tutte le parrocchie del Limosino, ha cantato un tenore di origine indiana, dire che ha cantato meravigliosamente è davvero poco: Panis Angelicus, Ave Verum e l’Ave Maria…splendido!!

Terminata la Santa Messa viene fatta la ricognizione delle reliquie da parte del comitato scientifico e medico e da tre membri della Confraternita di San Leonardo che si occupano della custodia delle reliquie e della conservazione di esse, anche a noi vengono consegnate due reliquie del nostro Santo Patrono che porteremo con noi a Intimiano. Per l’occasione Don Enrico ha fatto eseguire un nuovo prezioso reliquiario che andrà ad aggiungersi al patrimonio artistico e  religioso della nostra parrocchia, offerto dalla generosità delle donne della nostra parrocchia e da alcuni devoti a San Leonardo che hanno partecipato al pellegrinaggio in occasione delle Solenni Ostensioni.
Lasciamo la Collegiata per il pranzo.

Anche questa volta organizzato tutto alla perfezione: inoltre per l’occasione viene realizzato un dolce con disegnante con del cioccolato le catene simbolo che identifica immediatamente San Leonardo. 

Come a tutti i pranzi l’acqua era compresa nel prezzo, e c’era la possibilità di acquistare un vino appositamente imbottigliato per le ostensioni, con tanto di etichetta personalizzata e la foto di San Leonardo, anche noi ne abbiamo acquistato qualche bottiglia per ricordo al costo di dieci euro.

Facciamo amicizia con il gruppo di Mascali e con gli amici della parrocchia di Panza nell’isola di Ischia che abbiamo sempre conosciuto via mail ma mai di persona.

Al termine del Pranzo ci prepariamo per la Solenne processione che attraverserà tutto il cento di Noblat, arriverà fino al luogo del miracolo degli Ardenti e ritornerà in Collegiata dove verranno riposte le reliquie nell’Altare Maggiore.
Ci prepariamo, ognuno di noi ha un compito: Don Enrico ha voluto coinvolgere tutti così che nessuno si possa perdere in mezzo all’immensità di persone convenute.

Lungo le vie medievali e nella piazza, si sono già assiepate moltissime persone venute da ogni dove per assistere alla processione e alla rievocazione storia in costume.

Ingente è anche la presenza delle forze dell’ordine, al termine si saprà che sono convenute più di seimila persone!
Il centro è completamente chiuso al traffico: Quattro carri trainati dai cavalli bavaresi trainano i carri addobbati a festa, sull’ultimo c’è la statua di San Leonardo. Ognuno indossa i propri costumi tipici del proprio paese di origine, nella processione le varie delegazioni rappresentano il proprio paese, c’è chi ha pecore, agnelli e asinelli, chi è vestito come San Leonardo con i prigionieri, altri invece indossano il proprio abito risalente all’epoca di San Leonardo, c’è anche un figurante vestito da Vescovo San Remigio e il Re Clodoveo con la Regina Clotilde.
La nostra delegazione è così composta:

Apre la processione Anna Chiara con il cartello ITALIA e nelle mani ha le catene dei prigionieri che identificano San Leonardo, poi due chierichetti Andrea con lo stemma araldico del Santo, Adriana e Aldina con due bandiere dell’Italia seguono tre rappresentati della nostra Confraternita del Santissimo Sacramento con croce e due mazze processionali, le Consorelle con i cilosteri e Don Enrico con il nuovo reliquiario. All’inizio e alla fine quattro stendardi di San Leonardo con la dicitura San Leonardo Patrono di Intimiano, erano così alti che si vedevano anche da lontano.

Apriva la processione le reliquie di San Leonardo con tuti i sacerdoti e i vescovi che erano convenuti a Noblat e tutte le delegazioni partendo da quelle più lontane come il Canada. Molte bande suonavano gli inni del proprio paese e moltissimi figuranti con abiti antichi sfilavano lungo le vie. Inoltre cerano anche diversi gruppi musicali con strumenti di legno e osso.
Passiamo anche davanti all’ospedale dove molti malati assistono su delle lettighe al passaggio della processione. Siamo l’attenzione di moltissimi fotografi e cineoperatori, qualcuno ci chiede dove si trova Intimiano, se siamo vicini a Firenze o Napoli….la nostra croce è preda di devoti che si avvicinano per un bacio o per una carezza al simulacro, una donna si commuove fino alle lacrime. La processione è imponente e lunghissima, ormai la stanchezza incomincia a farsi sentire anche perché orami è due ore che camminiamo e la gente continua ad aumentare. Finalmente arriviamo nei presi di una collinetta in mezzo al verde nei pressi del cimitero. Al centro del parco c’è un gazebo in ferro dove è stato allestito il palco per la benedizione del vescovo che impartirà con la reliquie di San Leonardo. 
Dopo i saluti due chierichetti del nostro gruppo rompono il protocollo e salgono sul gazzebo per un saluto e un abbraccio al vescovo di Limoges. La processione continua e fa ritorno alla Collegiata dove verranno di nuovo riposte nell’Altare Maggiore.
Rientriamo in chiesa, e riusciamo con un po’ di fortuna ad essere proprio vicino all’Altare, i Confratelli depongono sull’Altare i reliquiari che dopo essere richiusi con i sigilli vengono innalzati per esseri riposti nella cassa protetta dell’Altare. Il Vescovo consegna la sua chiave il Sindaco anche e infine il Priore della Confraternita chiude tutti e tre le serrature che verranno riaperte fra sette anni nel 2023. Tutti cantano un inno antico in onore di San Leonardo, e i fedeli passano per un ultima volta dentro l’Altare in un camminamento che passa proprio sotto i reliquiari. L’Altare viene richiuso e tutti rimangono in preghiera ancora per qualche istante.
Le campane della Collegiata suonano a distesa e annunciano a tutti la chiusura delle Ostensioni.

Siamo invitati ad uscire nella piazza a fianco della Basilica dove viene offerto un ricco buffet e un brindisi condiviso con tutte i partecipanti. 

E’ il momento dei saluti e dell’arrivederci e nella speranza di poterci rincontrare a Dio piacendo, fra sette anni.

Salutiamo anche l’Arcivescovo di Catania, un giovane Vescovo molto cordiale, scappa anche qualche battuta…quando l’abbiamo vista per la prima volta pensavamo che lei era un vescovo della Francia, perché in Italia i Vescovi sono tutti ben messi, lei invece è troppo magro per essere vescovo!! Anche il Vescovo scoppia in una risata, e conferma che in Italia i vescovi sono in effetti un po’ più robusti….

Sono ormai le ore 19.00, è proprio arrivato il momento dei saluti, e degli abbracci finali, ripromettendoci che anche se lontani continueremo a sentirci e a rimanere in contatto come abbiamo fatto in questi dieci anni.

Con il pullman facciamo rientro a Limoges, salutati da tutto i gruppo Francese e dalla simpaticissima guida che ci ha accompagnato in questi giorni.

Alle ore 19.30 siamo in Hotel, e ci organizziamo per la cena.

La generosità degli amici Francesi, ci ha permesso di organizzare una ricca cena che consumiamo nel portico che si affaccia sul giardino dell’Hotel.

Alle 20.30  anche se siamo un po’ stanchi andiamo a fare un giro in notturna per Limoges, il nostro Hotel si trova a pochi passi dal centro e dalla Cattedrale di Santo Stefano.

E’ uno spettacolo! Fontane illuminate e giardini tenuti benissimo, ci portiamo fino alla stazione dei treni ospitata in un palazzo in stile Liberty.

Alle ore 23.30 facciamo rientro in Hotel, è ora di andare a dormire!

Lunedì 9 Maggio. Alle ore 8.00 siamo scesi a far colazione, e dopo aver caricato i bagagli sul pullman ci dirigiamo verso il centro di Limoges.

Alle ore 9.00 ci prepariamo per vivere l’ultimo momento di preghiera per il Giubileo essendo anche la Cattedrale di Santo Stefano chiesa Giubilare. Preghiamo e cantiamo tutti assieme passiamo dalla Porta Santa e ci portiamo al fonte Battesimale, per far memoria del nostro Battesimo. 
Visitiamo anche la Cattedrale che è anch’essa molto bella in particolare le vetrate colorate e la balconata in marmo dell’Organo.

Riprendiamo il viaggio per far ritorno in Italia.

Alle ore 13.00 ci fermiamo a Clermont Ferrand dove presso il ristorante dell’Hotel Nova abbiamo il pranzo prenotato.

Ci fanno accomodare in una bella sala tutta riservata per noi, e li consumiamo il pranzo.

Dopo il pranzo è anche il momento di festeggiare la più piccola della nostra delegazione, Anna Chiara che proprio oggi compie 8 anni!

I camerieri preparano una piccola tortina con una grande candelina che sembra un razzo, i camerieri cantano tanti auguri in francese, e poi anche noi in italiano.

Anna Chiara è molto contenta e felice!

Riprendiamo il cammino e alle ore 18.00 ci fermiamo in un’area di servizio dove celebriamo la Santa Messa di chiusura del pellegrinaggio.

Anche qui servono le nostre panche, e in un attimo prepariamo una piccola chiesa all’aperto.

Cantiamo e preghiamo tutti assieme, e ringraziamo il Signore che ci ha accompagnati e protetti in questo nostro viaggio.

Alle 19.00 riprendiamo il viaggio verso l’Italia.

Alle 21.30 siamo in Italia, tutti insieme cantiamo l’inno di Mameli, ci fermiamo per una sosta nella prima area di servizio su territorio Italiano, le nuvole sono basse fa freddo e piove.

Alle ore 23.45 usciamo dall’Autostrada e a mezzanotte siamo a Intimiano, dove ci salutiamo e ci ripromettiamo di ritrovarci per la visone delle foto che numerose abbiamo scattato.
Concludiamo dicendo che è abbiamo vissuto una bellissima esperienza di fede e di amicizia nella memoria di San Leonardo. 
Sono stati giorni felici che abbiamo vissuto con tanto entusiasmo anche se non ci conoscevamo all’inizio del viaggio abbiamo fatto presto amicizia.

I giorni sono trascorsi felici e purtroppo velocemente, siamo stati anche fortunati con il tempo, abbiamo sempre trovato bel tempo e tanto sole, che sicuramente ci ha agevolato nelle varie iniziative che abbiamo vissuto.

Cosa dire d’altro… nulla se no dire un grande grazie a Don Enrico che ci ha permesso di vivere intensamente questi giorni di amicizia.

Grazie 

San Leonardo preghi e interceda per noi.










Carlo
